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Bando di concorso “FareContrattazione 

Visiting Fellowships” 

 

 
Con l’obiettivo di incoraggiare la collaborazione tra ricercatori e la filosofia dell’open 

access, ADAPT apre l’accesso all’Osservatorio “FareContrattazione” sulla contrattazione 

collettiva a dottorandi, assegnisti e ricercatori di università italiane e straniere interessati a 

svolgere periodi di ricerca presso le sedi di Bergamo o Roma. 

 

Nel periodo di visiting, i ricercatori potranno analizzare il materiale contrattuale archiviato 

nella banca dati, impegnandosi a redigere contributi scientifici recanti la citazione della 

fonte “FareContrattazione”. 

 

 

Cosa è l’Osservatorio “FareContrattazione” 

 

L’Osservatorio “FareContrattazione” di ADAPT, che ad oggi raccoglie circa 3000 contratti 

aziendali, è un archivio informatico di testi contrattuali, ordinati e codificati sulla base di 

indici qualitativi (dimensione di azienda; territorio; parti firmatarie; materie e istituti 

trattati). L’Osservatorio nasce nel 2012 con l’obiettivo recuperare l’indicazione 

metodologica e insieme il desiderio di Gino Giugni di realizzare una descrizione sistematica 

degli istituti della contrattazione collettiva, con lo scopo di «promuovere un’opera che 

compiutamente esaminasse le caratteristiche delle istituzioni contrattuali in Italia (…)» 

(Giugni, 1954). La convinzione alla base di questo proposito era che «il punto di partenza di 

ogni indagine sul contratto collettivo debba essere costituito da una indagine empirica 

diretta a rilevare la configurazione della fattispecie nella concretezza dei rapporti sociali 

(Giugni, 1968). 

 

L’analisi del “diritto vivente” è diventata per il gruppo di ricerca di ADAPT la metodologia 

privilegiata per leggere i profondi cambiamenti del sistema di relazioni industriali nel 

quadro più ampio e complesso della nuova “grande trasformazione del lavoro”. Ciò anche in 

funzione di coltivare quell’ideale di modernizzazione del mercato del lavoro che ha animato 

la produzione scientifica e progettuale del professor Marco Biagi, il quale nel suo ultimo 

scritto pubblicato sulla Rivista italiana di diritto del lavoro esortava gli studiosi e gli esperti 

del diritto delle relazioni industriali ad adottare l’approccio del benchmarking, al fine di 

«facilitare l’efficiente scambio di best practices derivanti da esperienze condotte a livello 

nazionale, locale e aziendale», sul presupposto che attraverso lo scambio di informazioni e 

di buone prassi fosse «possibile aiutare le parti sociali a migliorare la qualità delle loro 

relazioni e a identificare regole appropriate per disciplinarle» (Biagi, 2002).  

 

Grazie al lavoro di monitoraggio, archiviazione e analisi del materiale contrattuale svolto 

dai ricercatori e dottorandi della Scuola di ADAPT, dal 2014 l’Osservatorio costituisce la 

base del rapporto annuale sulla contrattazione collettiva in Italia, nonché la principale fonte 

di dati e di informazioni di tre progetti di ricerca internazionali, co-finanziati dalla 
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Commissione europea, in materia di disuguaglianze salariali, produttività del lavoro e 

invecchiamento attivo. L’Osservatorio è altresì la principale infrastruttura didattica, anche 

nella sua proiezione informatica (www.farecontrattazione.it), per la diffusione di quella 

cultura delle relazioni industriali – da cui peraltro nasce la stessa esperienza di ADAPT – 

volta a coniugare l’aspetto distributivo delle tecniche del diritto del lavoro con quello delle 

dinamiche della produzione e della crescita. 

 

 

Modalità di presentazione della candidatura 

 

I ricercatori interessati a svolgere il periodo di visiting possono indirizzare la propria 

candidatura o eventuali ulteriori richieste di informazioni al seguente contatto: 

tiraboschi@unimore.it. 

 

La candidatura deve essere accompagnata da un abstract del progetto di ricerca in cui si 

specifichi, oltre all’oggetto, agli obiettivi e alla metodologia d’indagine, il periodo di 

visiting, che non può essere inferiore a 2 settimane, e la disponibilità alla presenza fisica 

presso la sede ADAPT di minimo 2 giorni a settimana. 

 


